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C'ordinamento del [lavoro 
nell'economia germanica 

Dal ”Soie” riproduciamo la 
seguente interessante nota, che 
sîinteticamante illustra Vorga- 
nizzazione del lavoro nelle va- 
rie branche della produzione 
nell’economia germanica: 

«Agli effetti della disciplina 
della produzione il sistema na- 
zionalsocialista ha organizzato 
le varie branche della produzio. 
ne con criteri diversi secondo 
l'interesse più o meno immedia. 
to ad essere riconosciuto. 

Si distinguono: 

1) organizzazione industria 
le e dei trasporti; 2) organizza. 
zione dell’agricoltura; 3) orga- 
nizzazione delle attività cultu- 
rali, 

L'organizzazione industriale 
è divisa in sei gruppi nazionali 
(Reichsgruppen): industria, ar. 
tigianato, commercio, banche, 
assicurazione, energia. 

L'organizzazione | dell’econo- 
mia industriale è disposta in ge 
nerale dal Ministero dell’Econo. 
m:a, per quanto riguarda però 
l'artigianato, di concerto con 
il Ministero del Lavoro: la or- 
ganizzazione della industria dei 
trasporti dal Ministero delle Co. 
municazioni. 

Dal punto di vista professio 
nale, la legge prescrive che i 
eruppi nazionali dell'economia 
Industriale, artigianale, com- 
Merciale, si ramifichino in grup 
pì economici (Mirtschaftsgrup- 
pen), i quali, secondo il biso- 
gno, si ripartiscono in gruppi 

1 categoria (Fachuntergrup- 
pen). 

I gruppi economici dell’indu- 
stria in particolare sono riuniti 
in sette gruppi principali (Hau. 
ptgruppen I-VII) che assicura- 

f no il collegamento nei riguardi 
del gruppo nazionale, ossia: 

._ 1 miniere e metallurgia; 2) industrie meccaniche; 3) indu- Strie del ferro e dei metalli; 4) materiali da costruzione; 5) in- 
dustrie chimiche, olii e carta 

6) industrie tessili, cuoiami e 
pelli; 7) industrie alimentari. 

La competenza dei gruppi Principali si limita alle sole que- stioni personali e di amministra zione interna. 

Dal punto di vista territoria- 
le, la legge dispone che l’econo- Mia industriale artigianale € commerciale sia organizzata in distretti economici (Wirtschaft Sbezirke) i quali, secondo il bi. 
‘980, si suddividono in sezio- ni circondariali o locali. L’orga- i È 7 

A a o il bisogno de sa, secon 
mici, gruppi di categoli “aaa gruppi di categoria” * Sotto- Per le sottostrutture protk<.. nali e territoriali è lascia CA ticamente ampia libertà (tutta. 
Vla con le sanzioni del Ministro 
dell’Economia) ai gruppi stessi. 
Per quanto concerne i tra 

pacreto 25 settembre 

nali si SUddividan, 

togruppi di categoria, bot 
Seconido il bisogno, PORGAI “a 
Sere suddivisi per distretti al Nomici per zone inferiori; 

collegamento tra i vari nni. territoriali alle singole ; in azioni dell’economia in. 
E Ale, artigianale e commer 
dg în lIspettivamente assicu- 

2-12 Dase delle Camere del- 

che i gruppi nazio. ! 
4 :0 di . se: te in gruppi di ca direttamen: 

del Commercio n. 45 

(Industrie und Handels Kam. 
mein), che agiscono nella sfe- 
ra di un circondario o di una 
località. 

Nella maggiore sfera di un 
distretto economico (Wirt- 
schaftsbezirk), il collegamento 
complessivo è assicurato dalle 
Camere dell’Economia (Wirts- 
schaftskammern), che sono ap- 
punto costituite dai gruppi ter- 
ritoriale dell'economia, e dalle 
Camere dell’Industria, del Com 
mercio e dell’Artigianato di 0- 
gni distretto. 

I gruppi e organi di vario gra 
do che formano l’organizzazio- 
ne dell’Economia sono dotati di 

i personalità giuridica. E’ affida- 
.ta ad essi la rappresentanza e- 
sclusiva della categoria e delle 
categorie, nell’ambito della sfe. 
ra territoriale per cui sono co- 
stituiti. 

L’apparienenza ai rispettivi 
gruppi dell’organizzazione è ob. 
bligatoria per tutte le aziende e 
gli imprenditori attivi nelle va- 
rie branche. 

Compiti dei gruppi: tenere 
informati i propri membri su 
tutto ciò che concerne il cam- 
po tecnico ed economico e as- 
sisterli allo scopo di migliora- 
le il rendimento; assisterli in 
materia cartellistica, senza per. 
anto dettare norme per la re- 
golamentazione del mercato; 
trattare le questioni di politi 
ca fiscale, di economia bellica, ' 
difesa antiaerea ‘e le questioni 
inerenti tariffe di trasporto e 
tutte le altre questioni di poli: | 
tica sociale ed economica; dare | 
incremento agli istituti scien- | 

tifici e scolastici di utilità per 
i relativi rami di produzione; 
pareri nel campo della propria 
competenza; collaborare alla i 
struzione professionale e ‘alla 
organizzazione di fiere ed espo- 
sizioni. Tutte le petizioni rivol 
te dalle singole ditte al Mini- 
stero dell’Economia devono es- 
sere anzitutto notificate al 
Gruppo o alla Camera dell’E- 
conomia competenti. 

Particolari, vasti compiti spe 
cifici sono stati attribuiti ai 
Gruppi dell'economia nel qua- 

dro del piano quadriennale. 
Nel campo dell’economia a- 

ziendale tra l’altro, è assegna; 
to ai gruppi il compito di det- 
tare norme ai propri membri 
in materia contabile, in vista di 
aumentare il rendimento delle 
aziende, realizzando una ridu- 
zione dei costi e dei prezzi. So- 
no deferiti ai Gruppi lo studio 
dei problemi di unificazione, la 
fissazione di norme per il cal 

colo dei costi, l’analisi’ del 
mercato e la compilazione di 
statistiche in collegamento con 
l’Istituto di statistica del Reich. 

Per la tutela dell’onore del- 
la categoria vi sono anche qui 
i Tribunali d'onore (distrettua- 
le e in seconda ed ultima istan- 
za il Tribunale dell’onore del- 
l’economia tedesca). 
A stabilire il collegamento ne- 

cessario tra l’ordinamento del 
lavoro e l’ordinamento dell’eco. 
nomia, provvede l’accordo di 
Lipsia con la istituzione dei 
Consigli distrettuali del lavo- 
ro e dell'economia ed il Consi- 
glio nazionale del lavoro. 

Collocamento |mutilati 
©. ed invalidi di guerra 

E’ stato rilevato che, nonostante 
l’assidua e valida assistenza della 

;&ompetente Associazione Nazionale, 
'l problema del collocamento degli in- 
"TI Sì è notevolmente aggravato. 
di occunie si in gran parte privi 
li dagli Ospedeiilli mutilati uscen- 
71 quGiii dai Centri, par- 

vase che, dimessi ba, ni 
ra; sì trovano nella i adi co IS o nella impossibilità di 
raggiungere le proprie famiglie; ed 
é sempre in aumento la disoccupa- 
zione dei vecchi mutilati, i quali ven- 
gono dimessi dai posti che occupa- 
vano per riduzione di personale o per 

cessazione delle aziende. 

Nell’intento di migliorare tale si- 
tuazione, si invitano le aziende com- 
merciali ad osservare la legge. sul 

collocamento degli invalidi (legge 21 

azosto 1921 n. 1812 e successivo re- 
golamento approvato con R. D. 29 
gernalo 1922 n. 92) con spirito di 
comprensione e con larghezza di ve- 
dute, specialmente mediante sostitu- 
zione ue; personale straordinario ed 
«vvertizio con una aliquota di mu- 
tilati della guerra in atto, 

Rapporto di ‘deposito, e di 
lavorazione,, Mezzo di prova 
na Soluzione di analoghi quesiti 
FOT circa il mezzo di prova 
da fornire ai fini dei rapporti di 
« deposito.» ‘asulizaliavotamione. 

regolati al Titolo MI, capo V e 
VI, del regolamento per l’eseeu. 

‘zione della legge 19 giuno 1940, 
mn. 762, essendo venuto meno l’oh 
bligo della tenuta del copia let- 

tere con la entrata in vigore del 

| Muovo codice civile e non risul- 
Ando i detti rapporti specifica- 
tamente contemplati dall'art. 14 
del decreto-legge 3 giugno 1943, 

2, il Ministero delle Finanze | 

con determinazione 27 febbraio 
1944 n. 31699 ha dichiarato quan 
to segue: 

Premettesi al riguardo che pur 
non essendo specificatamente con 

templati i due predetti rapporti di 
«deposito » e di «lavorazione » 
dalle nuove norme legislative che 
disciplinano la prova nei passag- 
gi di merci per il tramite di au- 
siliari ed intermediari del com- 

mercio, sta però in fatto che trat 

tasi sempre di rapporti che han- 
no tra di loro una certa evidente 
affinità. 

Ciò stante, al fine di rendere u- 
niforme il sistema di prova ormai 
accolto con la ‘citata disposizio- 
ne di legge per quanto si riferisce 
agli atti economici posti in es- 
sere a mezzo di ausiliari ed inter- 
mediari del commercio, si ammet- 
te che anche pei rapporti di «de- 
posito». e di «lavorazione». la 
prova possa ‘essere fornita nei 
modi specificati dell’art. 44 del 
decreto - legge 3 giugno 1943, nì 
452. 

Per quanto concerne il passato 
e più precisamente per quanto si 
riferisce ai rapporti di « deposi- 
to» e di «lavorazione » posti in 
essere nel periodo 
tra la data di entrata im vigore 
del nuovo codice «civile e la data 
della presente circolare, 

intercedente 

L'imposta di Ricchezza Mobile 
sulle inennità di licenziamento 
DECRETO MINISTERIALE 

23 gennaio ‘it44-XXIl n. 64 - 

Modificazioni dell’art. 3 del decre- 

to iegge 30 gennaio "1933 n. 18 

concernente la riscossione delia 

imposta di ricchezza mobile do- 

vuia-sulle indennità di licenzia- 
mento, 

IL MINISTRO delle FINANZE 
Ritenuta l’urgente ed indifferi- 

bile necessità, in dipendenza del- 

l’attuale situazione di modifica- 
re l'articolo 3 del Decreto legge 
30 gennaio 1933, n. 18 per quan- 

to concerne la riscossione della 

imposta di ricchezza mobile do- 
vuta sulle indennità di licenzia- 

mento; 
Visto il Decreto del Duce del 

Fascismo, Capo della Repubblica 
Sociale Italiana, in data 8 ottobre 

1943, riguardante la sfera di com 
petenza e di funzivnamento degli 

organi di governo; 
Visto il Testo Unico delle leg- 

gi sull’imposta di ricchezza mo- 
bile approvato con Decreto 24 a- 
gosto 1877, n. 4024 e successive 
modificazioni, 

DECRETA: © 

Art. 4. — In deroga ‘alla dispo- 

sizione contenuta nell’art. 3 del 
Decreto legge 3 gennaio 1933, n. 
18, convertito nella legge 5 giu- 

gno 1933, n. 683, gli Enti, le So- 
cietà e le persone ivi indicate che 
eseguano a decorrere dal 1. gen- 
naio 1944 il pagamento della in- 

dennità dovuta al proprio perso- 
nale in dipendenza della risclu- 
zione del rapporto di lavoro sono 
venuti a presentare entro i primi 
dieci. giorni di ciascun mese la 
dichiarazione delle somme pagate 

a tale titolo durante il mese pre- 
cedente. 

Gli Uffici delle imposte iscrivo- 
no in ruolo straordinario riscuo- 
tibile in una soluzione, l’impo- 

sta relativa; per gli Enti ammes- 
sì al versamento diretto dell’im- 
posta in Tesoreria, gli Uffici 
stessi provvedono subito alla li- 
quidazione del carico d'imposta 
da versarsi entro dieci giorni 

dalla comunicazione della liqui- 
dazione medesima. 

Ai fini dell’iscrizione provviso- 
ria dei redditi delle categorie (1/2 
o D, non si tiene conto dei red- 
diti rappresentati dalle indennità 
contemplate al primo comma del 
presente articolo. 

Art. 2. — Per le indennità cor- 
risposte nell’anno 1943 la dichia- 
razione deve essere presentata 
entro il 31 gennaio 1944, la li- 
quidazione, la iscrizione a ruolo 
ed il pagamento delle imposte 
relative avvengono nei modi e 
nei termini fissati nel precedente 
articolo. 

Nel procedere alla liquidazione 

di conguaglio per l’anno 1948 in 
base alla dichiarazione di tutti i 
redditi di rivalsa da presentarsi 

ai sensi dell’art. 3 del Decreto 
legge 30 gennaio 1933, n. 18, gli 

uffici tengono conto dell'imposta 

già accertata a mente del presen 
te articolo. 

ATO, — ue indrazioni alle. di- 
sposizioni del presente decreto 
sono punite a norma dell’art. 4 

del decreto legge 30 gennaio 1933 
SM 18, 

Il presente Decreto che sarà 
«trasmesso alla Corte dei Conti 
per. la registrazione, pubblicato 

? le ditte!nella Gazzetta Ufficiale d’Italia e 
interessate, abbiano 0 meno ces-|inserito, munito del 
sato di tenere il libro copia let-!g 

sigillo di 
tato, nella raccolta ufficiale delle 

tere, dovranno regolarizzare la!leggi e dei decreti entrerà-in vi- 
loro posizione entro il termine!gore salvo quando è in esso di- 
massimo del 30 aprile 1944 sot- versamente disposto, nel giorno 
toponendo le lettere di incarico della pubblicazione e sarà sotto- 
alla formalità della registrazione. posto alla ratifica del Consigliò! 
gratuita presso l'Ufficio del regi- 

, 

ì 
stro nella cui circoscrizione ham-!| 
no la propria sede . 

ABBONATEVI 

al COMMERCIO FRIULANO 

' 

| 

dei Ministri. 

Brescia, 23 gennaio 1944-XXII. 

Il Ministro: PELLEGRINI 

V. Il Guardasigilli: PISENTI 

Registrato alla Corte dei Con- 
ti, addì 10 marzo 1944-XXII, At- 
ti Minist. di Governo, registro 2,} no attingere anche ai libri che da! 
foglio n. 83. 

Sped. in abb. postale Il. gruppo 

La costituzione in Udine 
di un Consorzio Provinciale fra i grossisti 
di tessuti e di prodotti dell'abbigliamento 

periore Comando della Zona di 
operazioni del Litorale Adria- 
tico, le Ditte Grossiste di tes. 
suti e di prodotti dell’abbiglia: 
mento della provincia di Udine, 
&l pari delle ditte delle altre 
provincie del Litorale, si riuni- 
rono in Consorzio al fine di me- 
glio disciplinare l’approvvigio- 
namento e la distribuzione dei 
prodotti tessili e di abbiglia- 
mento nell’ambito della pro. 
vincia. è 

Pertanto lo scopo del Consor. 
zio è l’acquisto all’ingrosso e la 
rivendita ai dettaglianti de: 
prodotti summenz'onati, sia in 
proprio che in veste di comraîs- 
sionaria; e più particolarinen- 
te: ‘a) il ritiro delle merci tessi- 
li e di abbigliamento per il fab- 
bisogno della provincia di Udi- 
ne in base alle richieste di con- 
sumo ed alle disponibilità di- 
sposte dal Superiore Comando 
della zona di operazioni del Lito 
rale Adriatico; b) la distribu- 
zione mediante assegnazioni ai 
singoli commercianti al detta- 

In seguito ad invito del Su-distribuzione per i lavoratori, 
specie dell'industria. Sono  e- 
scluse dal commercio oggetto 
del consorzio le merci di lusso. 

Il predetto consorzio venne 
costituito il giorno 4 aprile con 
rogito Notaio Cavalieri di Udi- 
ne, assumendo la veste giuridi: 
ca della società a responsabili- 
tà limitata, avente un capita- 
le sociale di lire 956.000 divise 
in quote da. L. 1000 conferite 
dai soci in base ad essegnazio- 
ne determinata in proporzione 
alle vendite effettuate da cia- 
scuna, ditta nell’anno 1939, 

La durata è stabilita fino al 
31 dicembre 1945 e la sede è in 
Udine, via Zanon N. 6. 
L’amministrazione del con- 

sorzio è affidata ad un consi 
glio di amministrazione compo 
sto di N. 6 membri nominati 
nelle persone dei signori: Gino 
Marchi; dott. Giovanni Batti 
sta Spezzotti; cav. Ugo Cama- 
vitto; Luigi Agnola; dott. Job 
Herruccio; Benedetti Cirillo. 

Presidente il sig. Agnola Lui- 

glio della provncia, sotto la sor- 

tenimento di speciali riserve 
per i fabbisogni urgenti; d) la 

veglianza del Consiglio Provin-. 
ciale dell'economia; c) il man-; 

gi e Vice Presidente il sig. cav. 
: Ugo Camavitto. 

Gli utili‘ vengono ripartiti ai 

soci in base alle quote di capi- 
tale conferito. 

Il Consiglio di Amministrazione 

della Cassa di Risparmio di Udine 

riunitosi il 80 marzo sotto la presi- 

denza del co. Arbeno d’Attimis e con 
l'intervento dei Sindaci, sentita la 

esauriente relazione del Direttore 

dott. Aldo Mozzi ed esaminate le 
singole voci, approvò il Bilancio del- 
l’Esercizio 1943, 

Dell’utile netto, accertato in Lire 

3.264.696,18, furono ‘assegnate Lire 
990.775.10 .per erogazioni a scopi di 

beneficenza e di pubblica utilità, men- 
tre il resto fu destinato all’aceresci- 

mento del patrimonio il quale per- 

tanto, compresi i fondi di riserva spe- 
ciali, viene complessivamente ad am- 

montare, al 31 dicembre 1943 alla 
cifra di L. 29.494.470, i 

Anche nei tempi difficili di questa 
guerra l’amministrazione del mostro 

massimo. Istituto si è rivelata im- 
prontata alla più oculata) prudenza 

economica e, nel mentre ha dimostra- 

to di tutelare le classi risparmiatri- 
ci del Friuli lavoratore, ha permesso 

di potenziare «il patrimonio e — quel 

che conta — di erogare ad opere di 
beneficenza: e di pubblica utilità la 

cospicua somma di circa un milione. 

E’ quindi con, il più vivo compiaci- 

‘mento che questo foglio segnala gli 
estnemi del bilancio della Cassa ad- 
iditandoli all'attenzione dei lettori. 

Invio di libri 
ai connazionali in Germania 
Il Ministero della Cultura Popola- 

re, accogliendo un desiderio espresso 

dai lavoratori italiani in Germania 
e dai Militari colà residenti, si è reso 
promotore di una raccolta di libri da 

inviare a quei nostri connazionali. 
Dato il numero notevole dei Ca- 

merati che attendono quest’atto di 

| solidarietà, invitiamo i dirigenti dei 
| nostri Sindacati a volersi personal 

mente interessare presso tutti i com- 
mercianti associati 

a disposizione del Ministero il mag- 
gior numero di volumi; essi potran- 

itempo hanno nelle loro aziende, ma 

perchè mettano : 

._ La Cassa di Risparmio 
eroga un milione di beneficenza sul bilancio dell’anno 1943 

naturalmente con quella sensibilità 
politica, morale e culturale che loro 
non difetta così da trovare sempre 
pubblicazioni idonee. 

In generale dovranno essere libri 

di letteratura amena, romanzi, bio- . 

grafie, storia romanzata, viaggi, rac- 

conti di guerra, libri di divulgazio- 
ne politica e sociale, curiosità stori- 
che o anche scientifiche, o manuali 

tecnici. che possono riuscire graditi 
ai nostri operai, e quant’altro possa 
riuscire allo scopo, 

I libri dovranno essere inviati al 
Ministero della Cultura Popolare; 

Div. III, Dir. Gen. Stampa Italiana, 

P. C. 361. Nell’interno del pacco do- 
vrà essere ben visibile la dicitura: 
« Per i connazionali in Germania ». 

Lavoratori richiamati alle armi 
e rientrati in servizio 

Il Ministero dell’Economia Corpo- 
rativa ha recentemente richiamato 

l’attenzione della Confederazione sul- 

la posizione dei lavoratori richia- 
mati alle armi e rientrati in servi 

zio civile, nei confronti dei licenzia- 
menti. 

Qualora una azienda — ha detto 
il eennato Ministero — sia costret- 
ta a licenziare del personale, dovrà' 
essere applicato il principio di man- 
tenere in servizio tutti i richiamati 
alle armi che hanno ripreso il po- 

“sto di lavoro in seguito a regolare . 
congedamento da parte delle ‘Auio- 

rità Militari. Qualora ciò non fosse 
compatibile con i bisogni dell’azien- 
da, dovranno essere licenziati per ul- 
timi coloro che possono dimostrare 

di avere effettivamente parterato: 
alle operazioni di guerra nonchè . 
quelli che, avendo carichi familiari, 
in caso di forzata disoccupazione si 

troverebbero in difficili contizioni ‘e- 
conomiche. i 

Agli abbonati e lettori 
Il presente numero esce in ritardo - 

a causa della limitazione di ener- 

gia elettrica che non ha permesso 

Ì il normale lavoro di composizio- 

ne e stampa del giornale. 
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Avvicinandosi il termine per la 

convocazione delle Assemblee delle 

società per azioni per l’approvazio- 
ne del bilancio sociale relativo al- 
l’esercizio 1943, riteniamo utile pub- 
blicare le norme racolte, per oppor- 

tuna guida dei nostri lettori, sulla 

scorta delle disposizioni del nuovo co- 
dice civile, di quelle per la sua at- 
tuazione e di altre leggi speciali per 
quanto riguarda la formazione dei 
bilanci e per la compilazione delle 
relazioni del Consiglio di amministra- 

È | zione e del Collegio sindacale. 
Com’è noto, in base all’art. 200 

delle Disposizioni per l’attuazione del 
nuovo Codice civile, le norme rela- 

tive alla tenuta delle scritture con- 
tabili e alla relazione del bilancio per 
le società soggette a registrazione 
sono entrate in vigore a partire dal 

1. gennaio 1943, 

Redazione del bilancio. 

In ottemperanza alle disposizioni 

del: nuovo codice, gli Amministrato- 
ri sono tenuti a redigere il bilancio 

di. esercizio, col conto dei profitti 
e delle perdite, dal quale devono ri- 
sultare con chiarezza e precisione 
la situazione patrimoniale della so- 
cietà e gli utili conseguiti o le per- 

dite sofferte. 
Il bilancio deve inoltre essere cor- 

redato da una relazione degli Am: 

ministratori sull'andamento della ge- 
stione sociale (art. 2423 C.C.). 

Contenuto del bilancio. 

L’art 2424 prescrive che il bilan- 
cio deve indicare distintamente’ nel 
loro importo complessivo: 

a) Nell’attivo: 
1) i crediti verso i soci per i ver- 

samenti ancora dovuti; 

2) gli immobili; 
3) gli impianti e il macchinario; 

4) i diritti di brevetto industria- 

le e i diritti di utilizzazione delle o- 

. pere dell’ingegno; 
5)le concessioni, i marchi di fab- 

brica e l’avviamento; 
6) i mobili; 

7) le scorte di materie prime e 
le merci; 

8) il denaro ed i valori esistenti 

in cassa; 
9) i titoli di credito a reddito fisso; 

10) le. partecipazioni, indicando 

distintamente le azioni proprie ac- 

quistate a norma dell’art. 2357; 
11) i crediti verso la clientela; 
12) i crediti verso società colle- 

gate; 

13) gli altri crediti. 
b) Nel passivo: 

1) il capitale sociale al suo valo- 

re nominale, distinguendo l’importo 
delle azioni ordinarie da quello delle 

altre categorie di azioni; 
2) la riserva legale; 

3) le riserve statutarie e facolta- 

tive; 
4) i fondi di ammortamento, di 

rinnovamento e di copertura contro 

il rischio di svalutazione dei beni; 

5) i fondi accantonati. per inden- 

nità di anzianità o di quiescenza del 

personale dipendente; 

6) i debiti con garanzia reale; , 

7) i debiti verso fornitori; 

8) i debiti verso banche ed altri 

sovventori; 

9) i debiti verso società collegate; 

10) le obbligazioni emesse e non 

ancora estinte; 
11) gli altri debiti della società. 

c) Nell’attivo e nel passivo: 

1) le cauzioni degli Amministra- 

tori e dei dirigenti; 
2) le altre partite di giro e i con- 

ti d’ordine. 
Le obbligazioni di garanzia debbo- 

| no essere inscritte in bilancio anche 
quando sussistono corrispondenti cre- 

diti di regresso. 
Sono vietati i compensi di partita. 

Criteri di valutazione. 

A sensi dell’art. 2425 C.C. nella 
valutazione degli elementi dell’attivo 
devono essere osservati i seguenti cri- 

teri di valutazione: 

1) Gli immobili, gli impianti, il 

macchinario e i mobili non possono 

essere inscritti per un valore supe- 

riore al prezzo di costo, e la valu- 

tazione deve essere in ogni esercizio 

ridotta in proporzione del loro depe- 

‘rimento e del consumo per la quota 

corrispondente all’esercizio stesso, 

mediante la inscrizione al passivo di 

un fondo di ammortamento. 

2) Le materie prime e le merci non 

possono essere inscritte per un va- 

lore superiore al ‘minor prezzo tra 

quello di acquisto o di costo e quel- 

lo desunto dall'andamento del mer- 

cato alla chiusura dell’esercizio. 

8) I diritti di brevetto industriale, 

i diritti di utilizzazone delle opere 

dell'ingegno, i diritti di concessione , 

e i marchi di fabbrica non possono 

essere inscritti per un valore supe- 

riore al prezzo di acquisto o di co- 
sto, e questo prezzo deve essere in o- 

gni esercizio ridotto in proporzione 
della loro durata o della perdita o 

della diminuzione della loro utilizza- 

zione. 

4) Il valore delle azioni e dei titoli 

a reddito fisso deve essere determi- 
nato dagli Amministratori, secondo 

il loro prudente apprezzamento, te- 
nendo presente, per i titoli quotati in 
Borsa, l'andamento delle quotazioni. 

I criteri seguiti in tale determina- 

zione devono essere comunicati al 

Collegio sindacale, che deve tener- 
ne conto nella relazione all’ Assemblea 

5) Le partecipazioni non azionarie 
devono essere valutate per un impor- 
to non superiore a quello risultante 

dall’ultimo bilancio delle imprese al- 

le quali si riferiscono. 

6) I crediti devono essere valuta- 
ti secondo il presumibile valore di 

realizzazione. 

7) L'eventuale differenza in più 

fra le somme dovute alla scadenza 

delle obbligazioni ernesse e quelle ri- 

avate al momento dell’emissione può 

essere inscritta in un’apposita posta 

dell’attivo. In tale caso, deve essere 

in ogni esercizio ammortizzata una 

parte della differenza, in conformità 

dei piani di ammortamento. 
Le svalutazioni degli elementi del- 

l’attivo possono risultare da partite 

inseritte nel passivo, separatamente 

per le singole poste dell’attivo. 

Se speciali ragioni richiedono una 

deroga alle norme di questo articolo, 

gli Amministratori ed il Collegio sin- 

dacale devono indicare e giustificare 

le singole deroghe nelle loro relazio- 

ni all’Assemblea. 

Partite relative. a più esercizi. 

Per quanto concerne le partite re- 

lative a più esercizi, l’art. 2426 C.C. 
sancisce che le spese di impianto e 

di ampliamento che non trovano con- 

tropartite nella parte attiva indicata 
nell’art. 2427 possono estinguersi, col 

consenso del Collegio sindacale, me- 

diante ammortamenti annuali entro 

un periodo non superiore ai cinque 

anni, 

salve le disposizioni delle leggi 

speciali, i criteri per iscrizione nel 

Bilancio dei vatei attivi e passivi e 

dei risconti contabili attivi e passivi 

devono essere concordati col Colle- 

gio sindacale, il quale ne deve dare 
notizia nella sua relazione all’Assem- 

blea. 

Valore di avviamento. 

L’avviamento può essere inscritto 

nell’attivo del bilancio soltanto quan- 

do è stata pagata una somma a ta- 
le. titolo nell’acquisto dell’azienda 

alla quale si riferisce, e per un. im- 
porto non superiore al prezzo pagato. 

I valore di avviamento dev'essere 

ammortizzato nei successivi esercizi, 

secondo il prudente apprezzamento 

degli Amministratori e dei Sindaci 

(art. 2427 C.C.). 

Riserva legale. 

Salve sempre le disposizioni delle 

leggi speciali, dagli utili netti an- 
nuali deve essere dedotta una som- 

ma corrispondente almeno alla vente- 
sima parte di essi, per costituire un 
fondo di riserva, fino a che questo 

non abbia raggiunto il quinto del ca- 

pitale sociale. 

Il fondo di riserva, se viene dimi- 

nuito per qualsiasi ragione, deve es- 

sere reintegrato a norma del comma 

precedente (art. 2428 C.C.). 

Fondi di indennità e di quiescenza. 

Quando la società non abbia prov- 
veduto alla costituzione di casse di 

previdenza o ad altre forme assicu- 

rative, i fondi per indennità di an- 

zianità o di quiescenza dei dipen- 

denti devono essere accantonati gra- 

dualmente in misura adeguata, sta- 

bilita dagli Amministratori. 

Danni di guerra. 

Per la valutazione dei beni di- 
strutti e vdanneggiati in *conseguen- 

za di eventi di guerra, l’art. 2 del 
R.D.L. 11 febbraio 1948, n. 79, pre- 
cisa che i beni immobili o mobili del- 
le società danneggiati o distrutti 

in conseguenza di eventi di guerra 

per i quali la Società abbia diritto al 

risarcimento dei danni di guerra pos- 

sono essere valutati in bilancio, fino 
a quando non sia determinato l’am- 
montare del credito spettante alla 
Società per tale risarcimento, nel- 
l'ammontare risultante  dall’ultimo 
bilancio anteriore all’evento di guer- 

ra, al netto delle ordinarie quote di 

deperimento e di consumo. 
Nelle relazioni degli Amministra- 

tori e del Collegio sindacale all’As- 

semblea deve essere fatta speciale 

menzione dei beni immobili e mobi-' 

Le nuove norme per la compilazione del bilancio 
le Società per azioni e a responsabilità limitata 

li valutati a sensi del comma prece- 
dente. 

Pubblicazione del bilancio, 

Per concludere, gli Amministrato- 
ri, in ottemperanza al disposto del- 
l’art. 2485 C.C., sono tassativamente 
tenuti a depositare presso l'Ufficio del 
registro delle imprese, entro trenta 

giorni dall’approvazione, una copia 
del bilancio, corredata dalle relazio- 
ni degli Amministratori e del Colle- 
gio sindacale, nonchè dal verbale del- 

l’Assemblea. 

Convocazione dell'Assemblea. 

Il termine per la convocazione 

dell'Assemblea per l'approvazione del 
bilancio è fissato dal nuovo Codice in 
quattro mesi dalla chiusura dell’e- 
sercizio sociale, mentre il vecchio co- 

dice prescriveva un termine di tre 
mesi, 

Indennità di presenza 
Imposta di R. M. Cat. C2 
Si rammenta nuovamente al. 

le aziende interessate che l’in- 
dennità di presenza istituita a 
favore di tutti i lavoratori dal 
21 aprile 1943-XXI, non con: 
corre a formare il minimo im- 
ponibile delle mercedì operaie, 
con la conseguenza che esse so. 
no soggette ‘all’imposta di R. M. 
e al contributo straordinario del 
2 per cento ‘a favore delle fa- 
miglie dei richiamati, solo se 
percepite da operai il cui sala- 
rio ordinario indipendentemen- 
te dalla corresponsione di dette 
indennità, sia rispettivamente 
assoggettabile all’uno o all’al- 
tro tributo. 

Per gli impiegati le indenni- 

tà di presenza sono sempre sog. 
gette all'imposta mobiliare di: 

cat. C 2. 

Relazioni dei Consigli di amminstrazi 
delle Società per azioni 

ed a responsabilità limitata 
Riportiamo le nuove norme che re- 

golano la relazione dei Consigli di 

amministrazione e dei Collegi sinda- 
cali delle Società per azioni ed a re- 
sponsabilità limitata. 

Relazione del Consialio 
di amministrazione 

A’ sensi dell’art. 2423 del Codice 
civile, il bilancio delle società deve 
essere corredato da una relazione de- 
gli Amministratori sull'andamento 

della gestione sociale. 

A” sensi dell’art. 2425, nella rela- 
zione che gli Amministratori e i Sin- 

daci devono presentare all'Assemblea 
devono essere indicate e giustificate 

le singole deroghe eventualmente di- 

sposte per speciali ragioni alle nor- 
me sancite dall’articolo stesso sui cri- 
teri di valutazione delle attività e- 

sposte in bilancio. 

In ottemperanza al disposto del- 

l’art. 2 del R. D. 11 febbraio 1948, 

n. 79, qualora nel bilancio sociale 

siano compresi beni distrutti o ‘dan- 

neggiati in conseguenza di eventi di 

guerra, nella relazione che ammini. 

stratori e sindaci devono presentare 

all'Assemblea deve essere fatta men- 

zione dei beni mobili e immobili va- 

lutati a sensi dell’articolo stesso. , 

E’ da tener presente che la rela- 

zione del Consiglio dev'essere comu- 

nicata col bilancio e i documenti giu- 

stificativi al Collegio sindacale al- 

meno trenta giorni prima di quello 

fissato per l'Assemblea che deve ap- 

picvarli. Bilancio e relazione del Con- 

siglio, unitamente alla relazione dei 

Sindaci, dovranno essere depositati 

nella sede della Società durante i 

quindici giorni che precedono VAS- 

semblea, affinchè i soci possano pren- 

derne visione (art. 2432 C.C.). 

Relazione 
del Collegio sindacale 

‘A sensi dell’art. 2432 del Codice 

civile il Collegio sindacale deve: 

1) riferire all'Assemblea sui risul- 
tati dell’esercizio sociale; 

2) riferire all'Assemblea sulla te- 

nuta della contabilità; 
8) fare le osservazioni e le propo- 

ste in ordine al bilancio ed alla sua 

approvazione. 
In ottemperanza, all’art. 2425 del 

Codice civile deve inoltre segnalare 
nella relazione i criteri seguiti dagli 
Amministratori per la valutazione 
delle azioni e dei titoli a reddito fis- 
so; e in omaggio all’art. 2426 deve 
dare notizia nella relazione stessa dei 
criteri seguiti per l’inscrizione nel 

bilancio dei ratei ‘attivi e passivi e 
dei risconti contabili attivi e passi- 
vi concordati, fra il Consiglio di am- 

ministrazione e il Collegio sindacale. 
Qualora una speciale ragione ri- 

chiedesse una deroga alle norme sui 

criteri di valutazione dettate dall’art. 

2425 C. C., il Collegio sindacale de- 
ve nella relazione all'Assemblea indi- 
care e giustificare le singole deroghe. 

In tale relazione dovrà altresì farsi 
cenno che il Collegio sindacale deve 

nella relazione all’Assemblea indica- 

re e giustificare le singole deroghe. 
In tale relazione dovrà altresì farsi 
cenno che il Collegio sindacale ha! 

provveduto ai controlli, accertamenti 
e verifiche di cui all’art. 2403 C. C. il 

quale dispone: 
«Il Collegio sindacale deve con- 

trollare l’amministrazione della so-} dovuta tanto per l’acquisto quan- 

' to per la vendita delle uova. cietà, vigilare sull’osservanza della 

legge e dell’atto ‘costitutivo, ed ac- 

certare la regolare tenuta della con- 

tabilità sociale, la’ corrispondenza 

del bilancio e del conto dei profitti 
e delle perdite alle risultanze dei li- 
bri e delle scritture contabili, e l’os- 

servanza delle norme stabilite dal- 

l’art 2425 per la valutazione del pa- 

trimonio sociale. 
Il Collegio sindacale deve altresì 

accertare almeno ogni trimestre la 
consistenza di cassa e l’esistenza dei 
valori e dei titoli di proprietà so- 
ciale o ricevuti dalla Società in pe- 

gno, cauzione o custodia ». 

E’ da tener presente infine quan- 

to più sopra detto per la valutazio- 
ne in bilancio dei beni mobili o im- 

mobili danneggiati o distrutti in con- 
seguenza di evento di guerra. In for- 
za dell’art. 2, secondo comma, del 
Decreto 11 febbraio 1943, n. 79, so- 

pra riportato, nelle relazioni del Col- 

legio sindacale all’Assemblea deve 

esser fatta speciale menzione dei be- 
ni immobili valutati a sensi del pri- 

mo comma dell’articolo stesso. . 

Come più sopra detto, il bilancio 
deve esser comunicato dagli Ammi- 
nistratori, al Collegio sindacale, con 
la relazione e i documenti giustifica- 

tivi, almeno trenta giorni prima di 
quello fissato per l'Assemblea che 

deve approvarlo. 

IMPOSTA. SULL'ENTRATA 
Commercio delle uova 

L'imposta sull’entrate derivan- 

ti da commercio delle uova Sì 

corrisponde, come è noto, in quo- 
ta fissa all’atto dell’immissione in 
ecnsumo, inteso questo come ac- 

quisto da parte dei dettaglianti 
od esercenti (trattorie, pasticce- 
rie, ecc.) restando esenti tutti gli 
scambi anteriori a tale atto e sog 

gette ad imposta, nei modi sta- 

biliti dagli accordi sindacali (ab- 
bonamento), le vendite al minuto. 

In relazione ai nuovi prezzi del- 
. le uova, il Ministero delle Finan- 

Il negozio può essere il luogo 

dove gli affenni si placano, e 

può diventare la sede nella 

quale ogni contrarietà viene 

esasperata. TUTTO DIPENDE 

DAL TATTO DI CHI STA AL 

BANCO. 

ze, con provvedimento 26 feb-. 

braio 1944 n. 33170 serv. II, ha 
elevato la quota fissa già in vigo» 

‘ re per il 1943 a lire 4 per il perio- 

do relativo ai mesi di gennaio e 

febbraio 1944 ed a Lire 1,40 a 
decorrere dal 1, marzo 1944. 

Gli interessati dovranno rego- 
larizzare i documenti finora emes. 

si, mediante corresponsione della 
differenza d’imposta, entro il 80 

aprile 1944 senza conseguenze pe- 
nali. 

Giusta la circolare ministeriale 

2 luglio 1943 n. 65390. (paragra- 
fo 4. lett. A n. 2) la predetta quo- 
ta fissa è comprensiva ‘dell’addi- 

zionale straordinaria di guerra 

PREZZI MASSIMI 
del pasti a prezzo fisso e del rancio unico 

Ricordiamo agli esercenti ristoranti e trattorie che i prezzi dei 
pasti attualmente in vigore sono i seguenti: 

PASTI A PREZZO FISSO 

Per la somministrazione di 
piatti speciali, in luogo della pie- 
tanza ordinaria, composti di pe- 
sci di qualità pregiate (trote, 
branzini, sogliole, aragoste, ecc.), 
di pollame, coniglio e di selvag- 

RANCIO 

! la 19- 8—|27—| 360/1260] 3.60|.13%| 12% 

2.a Zi = 6-1 23235: 10.80:2,3.15 129/ | 11% 

3a 13.—| 4—|17-| 270] 8.10| 1.80| 119 | 10% 

4a 1I.-| 3.—-|14—-| 225) 7.20 1.35| 100/ | 109% 

4.a per la sila minestra 2:50 ESS SONE as so sai ci 

Sì A F = Detrazione per le vivande | > = = 

Categoria del locale (= 2) >| = non consumie |\ZSE|ES 
E pr | x 2 Minestra || Pietanza Frutta Ss ® 

TRS 22. 8.—-|30+| 406250428 130/0 || 120/0 

2a 19-| 6.-|25—| 3.50/12—| 3.50|12, {| 11% 

3.a LAS 418-733] 9—| 2.--[|{ MISS 100/5 

4.a 12. | BEL 9ee290 80 1.50|| 109/ |{ 10% 

4.a per ia sola minestra 2.50] 1.—| 3.50] — _ _ — _ 

gina di qualità pregiata (fagiano, 

pernice, quaglia, beccaccino, ca- 

moscio, cervo, ecc.), sono consen 

tite le seguenti maggiorazioni: |. 

e Ii. categ. L. 15 - Ill. categ. L. 

12 - IV. categ. L. 10. 

UNICO 

DISPOSIZIONI GENERALI 
4. - Nei prezzi non è compreso 

l'importo delle bevande e la per- 
centuale di servizio. Il prezzo del 
vino è fissato con separato listi- 

no. 

2.- Ogni esercizio dovrà espor- 
re all’esterno e all’interno dei lo. 
cali apposita lista del giorno stam 
pata a cura dell’Unione Fascista 

dei Commercianti. 

3. - Ogni esercizio ha l’obbligo 
di tenere ben visibile, tanto al- 
l’interno che all’esterno  dell’e- 

sercizio, il presente listino non- 
chè il cartello indicante la cate- 

goria alla quale l’esercizio stes- 

so appartiene. ; 

4. - La ‘composizione « pasto 

a prezzo fisso » è stabilita mel 
modo seguente: Minestra, pietan- 
za con contorno di verdura o le- 

gumi, porzione di frutta 0 for- 

maggio. 

La pietanza è costituita da por- 

zione di carne, o di pesce, o di 

un uovo, o di salumi, con contor- 
no; ovvero da porzione di legumi 
e verdura. 

In luogo della minestra, della 

pietanza con contorno o della 

frutta, può essere consumata u- 
na porzione di formaggio. 

5. - La composizione del « ran. 
cio unico » è stabilita nel modo 
seguente: minestra, porzione di 
legumi o verdura, porzione di 
frutta o formaggio con esclusio- 
ne della somministrazione di car, 

ne di ‘qualsiasi genere e varietà, 

di pesce, di uova, 

6. - E’ vietata la somministra- 
zione di: antipasti o sopra. por- 
zioni o altri piatti oltre a quelli 

fissati; minestre confezionate 

con uova quale « stracciatelle », 
« pavesi » ed altre consimili; o- 

lio e burro ed altri grassi serviti 

a parte; dolci di qualsiasi gene- 

re. o 

7. - E’ vietata la somministra- 
zione di: 

a) Coniglio, cacciagione, sel-! 
vaggina, pollame, uova, fratta- 
glia e pesce nel pasto serale del 

martedì, giovedì e sabato. 

b) Per ambedue i pasti della” 
domenica resta vietata la som: 
ministrazione di pietanze conte- 

nenti carni e frattaglie bovine, 
suine, ovine e caprine, equine 

fresche e conservate. 

e) Carni bovine, ovine, capri 
ne, e suine, nei giorni di domeni- 
ca, lunedì, martedì; mercoledì gin 

vedì, venerdì e nel pasto serale 
del sabato. La porzione di carne, 
riferita a prodotto cotto, non de- 

ve superare .il peso di grammi 
100 senz’osso e grammi 150 con 

Osso, 

8. - Per la somministrazione 
di minestra .a base di pasta, ri- 

so od, altri generi razionati, in 
ragione di grammi 70 a porzione - 

riferita a prodotto erudo, il con- 
duttore del pubblico esercizio de- 
ve ritirare all’avventore, all’atto 

dell’ ordinazione, l’apposito  ta- 
gliando della carta annonaria »ge 
neri da minestra» in vigore nel 
mese corrispondente. Non è con- 
sentito usare i tagliando già sca- 
duti. 

9. - Il pane deve essere sommi- _ 
nistrato nei quantitativi preserit/ 
ti:dalle disposizioni in vigore me 

diante ritiro, all’atto dell’ordina- 
zione, del tagliando dell’apposita 
carta annonaria. 

10, - E° in facoltà del consuma 
tore di rinunciare ad uno 0 più 
piatti compresi nel pasto. In tal 
caso dal prezzo complessivo del 

pasto sarà decurtato il prezzo del 
piatto o dei piatti non consuma- 

ti. 

14. - Su richiesta del consuma: 

il 

tore, è ammesso l'abbonamento © 
per almeno trenta pasti conseeu. 
tivi mediante lo sconto previsto. 

12. - Chi usufruisce del tratta- 
mento di pensione o di abbona- 
mento ai pasti, è tenuto a conse- 
gnare al gestore dell’esercizio. le 

' carte annonarie in vigore per i 
generi .alimentari razionati e i 
corrispondenti buoni di preleva. 

mento. 

Le infrazioni alle presenti di- 

sposizioni sono punibili ai sensi 
delle vigenti leggi di guerra. 

Con l'occasione invitiamo gli esercenti che non l’avessero an- 

cora fatto a ritirare presso l'Unione il listino prezzi e la lista del 

giorno che debbono essere esposte in ogni locale, 

Commercianti! 
Ricordate che le sofferenze del popolo che lavora sono 

il fermento dell’odio. Sta a voi, alla vostra comprensione, 
attenuare qualche sofferenza. 

Siate pazienti col pubblico, e generosi con chi nulla 
. possiede. 
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IL COMMERCIO FRIULANO Pag. 3. 

Lo statuto della Cassa rischi e conguagl 
dei grossisti dell'alimentazione 

Titolo I. - Costituzione 

Art. 41. — E° costituita presso il 
Sindacato Provinciale Grossisti 

dell’Alimentazione dell’Unione 
Commercianti di Udine una Cas- 
sa Rischi e Conguagli in forza 
del Decreto Prefettizio n. 36493 
in data 28 dicembre 1943 e a far 
VENA) dal 1. gennaio 1944, giu- 

sta istruzioni contenute nella e’ 
colare n. 230/36406 del 28. di- 
cembre 1943 della Sezione Pro- 
vinciale dell'Alimentazione. 

Titolo 2. - Indennizzi 

Art. 2. — La Cassa ha il com- 

pito di indennizzare i grossisti 
dell’alimentazione - operanti nel- 
la Provincia di Udine - delle e- 
ventuali perdite, subite in dipen- 
denza di fatti straordinari con- 
nessi all’attuale stato di guerra, 
sui generi razionati e comunque 
contigentati. 

Art. 3. — Per grossisti dell’ali- 
mentazione si intendono le ditte 
e gli enti regolarmente inquadra- 
ti nelle ofganizzazioni sindacali 
di categoria che esercitano n@il 
commercio all’ingrosso dei gene- 
rl alimentari: commercianti, coo- 
perative, industriali, Consorzio A- 
grario. 

Art. 4, — Per generi alimen- 

tari di'eui al precedente art. 3 
si intendono solo quei generi che 
vengono trattati dai commercian 
ti inquadrati mel Sindacato Pro- 
vinciale Grossisti dell’Alimenta- 
zione. 

; 
Art. 5. — Per generi razionati 

e contigentati si intendono quei 
generi che i consumatori ‘prele- 
hiv Col sistema del tesseramen- 

(Cha 

L'elenco dei generi razionati 
e contigentati che rientrano nel- 
la copertura della Cassa, viene 
compilato dal Consiglio di Am- 
ministrazione d’accordo col Col- 
legio Sindacale ed.è sottoposto 
al visto della Sezione Provincia- 
le dell’Alimentazione ‘che lo ren- 
de esecutivo. 

In modo analogo si procede per 
le eventuali modifiche dell’elenico 
stesso, 
pe 3] garanzia della 

Cassa Copre la merce ed i relati- 
vi imballi per il periodo di tem-' 
Po che rimane di proprietà del grossista, dovunque la merce si 
rovi, e precisamente: se si 
tratti di commercianti coope- 
rative e Consorzio Agrario; da quando la merce diventa di loro proprietà al momento in cui è 
venduta e diventa di proprietà dei 
dettaglianti. 

Se si tratta di industriali 
Produttori, dal momento in cui 
il prodotto, assegnato alla Pro- 
vincia di Udine, risulta Spedito — o altrimenti individuato nei sensi 
degli art. 1377 e 1378 del G/@. 
al momento in cui la merce è 
venduta e diventa di proprietà dei 
dettaglianti. 

. Art. 7. — Le perdite di cui al- 
l’art. 2 comprendono la distru- 
zione totale o parziale, l’avaria 
di qualsiasi natura ed ogni al- 
tro evento che privi in tutto 0 
lm parte il grossista della dispo- 
nibilità della merce, 

| APTSNLZI Dorn fatti straordina- 
N connessi all'attuale stato’ di guerra si intendono non sblo Quelli direttamente cagionati 0 PROT alle operazioni belli- Che, ma anche ogni altro, deter- 
Vigo od occasionato dalla si- 
guente and emergenza conse- 
Stcuetalla fmuienra 

ATO CA sa 
1 grosgi ì SI si 

a pena. di decadenza li i 
inoltrare alla Cassa la richiesta iper 

cupero della. somma M@Ren. N! Ti- 
dente al danno patito pon 
il terzo giorno da quando n oltre 
no venuti a conoscenza. “o 

Nella richiesta devono essere 
Specificate tutte le circostanze gi 
ro e di luogo in modo che ri. 
dita ij plaramente essere la per- 

i con Ultato di fatti straordi- 
onn N "i GI guenti ssi all’attuale stato di 

po tutti quei dOCUMEE TO di tem 
Chiedente credesse a il ri- 
Produrre o che la Cassa °° di 
Se necessario di rich > 

cosi 10. — Le singole richj 
nell'anit® dei documenti indica: 
ste albe precedente, sono Sottopo- 
minigi Same del Consiglio di AT. 

che detiderà sul_ l'accogitaiaià le vr) È 

S'IMento 0 meno della do- manda, liquida 
dell’indennizzo, 

este, 

non supererenno la somma di L. 
500 saranno pagati in unica s0- 

luzione. i 

Art. 14. — Nel caso che i gros- 
sisti avessero diritto all’inden- 

nizzo da parte di terzi (Stato, Fer- 
rovia, ecc.) essi possono chie- 

dere l'indennizzo stesso alla Cas- 

sa. 
Per chiedere tale indennizzo 

gli interessati devono dimostra- 
re di aver adempiuto alle forma- 

lità mecessarie per conservare il 
loro diritto nei confronti dei ter- 
zi tenuti ad indennizzarli. 

Art. 12. — Mak0assn =aa 
volta assunto l'indennizzo dovu- 

lo al grossista -— è surrogata 
senza bisogno di formale cessio- 

ne nei diritti dello stesso verso 

il terzo debitore. Ove però la Gas- 
sa lo richieda il grossista è te- 
nuto a fargliene formale cessio- 

ne o a munirla dei necessari man- 

dati perchè agisca in suo nome. 

Att. "13, — 1 erossistare Lenus 

to a facilitarée con ogni mezzo 

l'operato della Cassa stessa ten- 

dente al ricupero della somma 

presso il terzo debitore, svolgen- 
do tutte le pratiche da questo ri- 
chieste e che non siano svolte 
direttamente dalla Cassa ed impe- 
gnandosi a restituire alla Cassa 

le somme da questa pagate, nel 

caso che il terzo debitore, per 
qualsiasi ragione, le .avesse er- 
roneamente versate al grossista 

invece che alla Cassa. 

Nel caso che la Cassa non riu- 
scisse, per fatto o per negligen- 
za del grossista, a ricuperare in 
tutto o in parte la somma paga- 
ta, il grossista deve risarcire la 
Cassa del danno patito, salva in 

ogni caso l’azione civile o pena- 
le se ne ricorrano gli estremi, 

Titolo III, - Trasporti 

Art, 140 Ta Cassa — a mez- 

zo della particolare sezione tra- 

Sporti — copre eventuali mag- 
giori spese di trasporto, dovute 

all'uso di mezzi di trasporto ec- 
cezionali. 

Art. 15. — Per mezzi di tra- 
sporto eccezionali si intendono 
quei mezzi che normalmente non 

vengono impiegati per un dato 

prodotto e il cui costo ecceda 

quello previsto per il trasporto 
nelle analisi dei prezzi dei sin- 
goli prodotti. 

Così ad esempio l’autotreno è 
un mezzo eccezionale di traspor- 

to per lo zucchero in quanto que- 
sto viene trasportato di norma a 
mezzo ferrovia. 

Art. 16. — Ogni maggiore spe- 

sa di trasporto — dovuta a mezzi 
di trasporto eccezionali — per 

poter essere rimborsata dalla Cas 
sa, deve riferirsi a trasporti di- 
sposti dall'Ufficio Provinciale Di- 

stribuzione ed autorizzati dalle 

Se Pr. AT 
Secondo le circostanze può es- 

sere ritenuta eccezionalmente suf 
ficiente la disposizione dell’Uffi- 

cio Provinciale Distribuzione che 

ordini il trasporto con determi- 

nati mezzi. 
I trasporti devono sempre es- 

sere disposti ed autorizzati pre- 
ventivamente e per iscritto. 

Il grossista autorizzato ad ef- 

fettuare il trasporto eccezionale 
deve pattuire col vettore, nel ca- 
so che non vi provveda diretti. 
mente la Cassa, le condizioni mi- 

gliori nei limiti fissati dalla Cas-! 

sa che si, farà rimborsare dal 
grossista il nolo ordinario se es- 
so è a carico del grossista. 

Le spese relative  all’uso di 

mezzi di trasporto eccezionali sa- 
ranno pagate o rimborsate con i 

proventi derivanti dalle maggio- 

razioni speciali di cui all’artico- 

10 18 e del rimborso del nvio nor- 

male a carico del.grossista. 

Titolo IV. - Conguagli 

Art. 17, — La Cassa ta infine 
il compito di indennizzare i com- 

mercianti grossisti di generi ali- 
mentari della perdita derivante 

da minori assegnazioni di merci 
in conseguenza della distribuzio- 

ne provinciale per zone. 

Titolo V. - Fondi 

Art. 18. — I fondi per l’esple- 
tamento dei compiti di cui al ti- 

tolo II. (Rischi) sono forniti da 
una maggiorazione dei prezzi al- 
l’ingrosso -— e conseguentemente 

di quelli al minuto — del 5% dei 
seguenti generi: zucchero, riso, 
sapone, olio, formaggio, marmel- 

lata, concentrato di pomodoro. 

Prezzi massimi delle consumazioni 
in vigore nei pubblici esercizi 

LISTINO SPECIALE N. 1 
La Sezione Provinciale dell’Alimentazione ha emanato il se- 

guente listino dei prezzi dei caffè, bibite, liquori ecc. che ogni eser- 
cente è invitato a ritirare all'Unione ed esporre nel proprio locale. 

_— 

Categoria dell'esercizio pubblico 
CONSUMAZIONI 

1° - 2° Categoria 3° Categoria * 

2 & 
al banco al tavolo al banco al tavolo a 

CAFFETTERIA 

Caffè espresso 1— 1,20 L_- 1,20 0,80 
Cappuccino 1,40 1,80 1,30 1,55 1,20 
Cioccolata piccola FASE 2,50 1,80 2,15 1,50 
Thè in tazza piccola 1,80 2,20 1,60 1,90 de 
Thè in tazza grande 2,50 3,10 2,30 2005 — 
Thè in teiera — 4.50 — — —_ 
Infusi in genere Die 2,50 1,80 2,75 1,80 

BIBITE IN GENERE 

Sciroppi in genere 5, dr 4,70 5,50 4,50 

APERITIVI 

Vermut e marsala 4! Da ya 
Rabarbaro Zucca 5 6 4,70 5,50 4,50 
Aperitivi di marca 5 6,— 4,70 5,50 4,50 
Campari Soda he 6,— 4,70 5,50 _ 
Tema Marsala Di 6.— 4,70 5,50 4,50 

Punch G-04 90. BI606 90) 

LIQUORI 
Liquori di marca 8— 960 7,80 910 7,50 
Cognac di produz. locale 6,— 720 5,80 6,80 5,50 
Grappa, Amari e lia. 210 5— 6— 480 5,75 450 

I prezzi delle consumazioni non specificatamente indicate 
non possono Superare quelli determinati per i tipi di consuma- 
zioni similari od affini. 

I trasgressori saranno puniti ai sensi della legge 8 luglio 
| 1941-XIX N. 645, contenente disposizioni penali per la discipli- 

ndo l’ammontare|na relativa alla produzione, all’approvvigionamento, al com- 
Gili indennizzi che mercio e consumo delle merci, ai servizi ed alle altre prestazioni. 

PREZZI MASSIMI DEI VINI 
Si comunicano i prezzi massimi, 

provvisori, in attesa della definitiva 

determinazione da parte del’ Com- 

missario dei Prezzi, dei vini di im- 
portazione da altre Provincie su as- 
segnazione ministeriale. 

Resta inteso che i prezzi già in vi- | 

gore e che si riferivano a prodotto ; 
giacente in provincia alla data del j 

15 marzo u. s., devono essere man- 

tenuti inalterati. 

I nuovi prezzi potranno essere pra- 

ticati. dagli esercenti che sono in 

grado di dimostrare con fatture di 

avere acquistato il vino al nuovo 
prezzo. 

Prezzo all’ingrosso, al litro, esclu- 

sa l’imposta di consumo, L. 19. 

AL CONSUMO: Vino bianco e rosso a gradazione legale 

Per esportazione | 1° e 2° Categoria 3° Categoria 4° Categoria 

al banco al tavolo al banco al tavolo 

| 
Eieor | 26.— | 28.— 

La vendita per esportazione deve 

intendersi effettuata negli spacci “i 

24.— | 26.— 24 — 

positamente autorizzati o dagli ali- 

mentaristi. 

I fondi per l'espletamento dei 

compiti di cui al titolo III (Tra- 
sporti) sono forniti dalla specia- 
le maggiorazione di L. 50 ‘al ql. 
già fissata per lo zucchero e da 
altre eventuali maggiorazioni che 
potranno essere successivamente 
richieste alla Se. Pr. Al. per altre 

merci con le modalità di cui al- 
Lant. 22. 

Art. 19. — I grossisti sono in- 

vitati a versare le maggiorazioni 

di cui all’articolo precedente, al 

mezzo di note di addebito compi- | 
late mensilmente o sulla base dei, 

quantitativi di merci distribuite 
durante il mese ai dettaglianti 0! 
sula base dei quantitativi di mer- | 
ci arrivate. 

ll grossista creditore verso la 
Cassa non può opporre il suo cre 
dito, ancorchè liquido, in com- 
pensazione delle somme che è 
tenuto a pagare, nè ha facoltà di 

sospendere il pagamento. 

ATT. Q0V = Sinrcasdo dh ritardo 
nei versamenti che superi i 5 gior 
ni dalla data della nota di ad- 

debito, sono applicati a carico dei 
grossisti morosi gli interessi le- 

gali per il ritardato pagamento, 
salva ed impregiudicata l’azione 
legale per il ricupero della som- 
ma qualora il ritardo si protraes- 

se oltre i 30 giorni. 

Art. 21. — E°’ in facoltà del 
Consiglio di Amministrazione, di 

accordo col Collegio Sindacale, 

di'applicare, invece della precisa 
tangente corrispondente alla mag 

giorazione dei prezzi del 5%, una 
tangente media — in ogni caso 
non superiore al 5% — che ten- 
ga conto delle varie qualità e 
quantità delle merci distribuite. 

Art. 22. — Il Consiglio di Am- 

ministrazione, d'accordo col Col. 
legio Sindacale, propone alla Se- 
zione Provinciale dell’Alimenta- 
zione l’inclusione nella lista dei 

generi di cui all’art. 18 di altre 
merci o la variazione delle tan- 

genti di cui allo stesso articolo. 
Tali proposte saranno in relazio- 
ne all'andamento della liquidazio- 

ne dei rischi e delle maggiori spe- 
Se di trasporto al fine di consen- 

tire alla Cassa la totale copertu- 
ra dei danni e degli oneri accerta- 
ti o in corso di accertamento. 

(CONTINUA) 

(Nel prossimo numero pubbli- 
cheremo il testo degli altri 22 ar- 
ticoli dello Statuto). 

Protesti cambiari 
Elenco dei protesti cambiari e- 

levati in Provincia di Udine nel 
mese dî febbraio e marzo 1944 - 

XXII. 

MESE ,DI FEBBRAIO 

Dagli Elenchi del Tribunale 
di Udine 

Caminitti Cosimo-Pietro, Udine. 
Sartor Giovanni, Udine. 

Schiavoni Alice Cermelli, Udine. 

Dagli Elenchi del Tribunale 
di Tolmezzo 

Fernardi Cesare, Buia. 

Minarelli Angelo, Tarvisio. 

MESE DI MARZO 

Dagli Elenchi del Tribunale | 

di Udine 
Bernardi Cesare, Udine (2 effetti). 

Clocchiatti Teresa e Giacomo, Udine. 

Dolce Gaspare e Giuseppina, Udine. 

Garda Alghiris, Dignano al Tagl. 
Sartor Giovanni, Udine. 
Ulloni Mario, Udine. 

Dagli Elenchi del Tribunale 
di Tolmezzo 

Riva Franco, Buia. 

Scadenze del mese 
21 Aprile. — ‘Termine utile per 

il pagamento della seconda ra- 
ta delle imposte e tasse con la 
indennità di mora del 29; do- 
po questo giorno détta inden- 
nità diventa del 6%. 

39 Aprile. — Termine entro il 
quale vengono compilati i ruo- 

li principali del Contributo En- 
te Nazionale Turismo, I ruoli 

sono resi esecutivi dal Prefet- 

to e pubblicati per otto giorni 
all’albo del palazzo municipale 

di residenza degli iscritti. Gli 
interessati possono ricorrere al 
Prefetto, entro sei mesi dall’ul- 

timo giorno di 
per omissione, errore di noti- 

ficazione, duplicazione, errore 

materiale. 
Ultimo giorno per la dichia- 
razione delle variazioni nel nu- 
mero degli avvisi soggetti al 
pagamento della tassa di bol 
lo. di ‘cui all'art. 86 n. 3*della 

Tariffa del Bollo alleg. A. 

'. Maggio. — Termine a decorre- 

re dal quale ha principio il pe- 

riodo che finirà il 34 luglio per 

le rettifiche biennali in aumen 

to o in diminuzione da parte 
dei ‘contribuenti privati (com- 
prese le società ‘n nome col. 
lettivo e le accomandite sem- 
plici) agli effetti dell'imposta 
di R. M. cat. B., semprechè sia 
trascorso il periodo di stabiliz 
zazione fissato dalle disposi- 
zioni in vigore. 

Termine a desur are ‘dal q.a- 

le ha principio i! periodo, che 
si chiuderà entro il 34 luglio, 

per le rettifiche dei redditi agli 

effetti dell'imposta Complemen 

tare progressiva sul reddito e 
dell'imposta sui Celibi (quota 

integrativa a valere dal 1. gen- 
naio successivo). 

olivetti 
Macchine per scrivere 

Contabili e da Calcolo 

Schedari Synthesis Olivetti 

Concessionaria esclusiva per le zone di Udine e Gorizia 

Ditta Enrico Tudelli 
UDIN 

GORIZIA 

Via Mercatovecchio, 19 - Telef. 12-26 
Via Cavour, 2 - Telef. 8-60 — 

Corso Vittorio Emanuele, 20 
=== Telef. 7-07 

Facilitazioni per il pagamento 
dei tributi a mezzo del bollo 

Si richiama l’attenzione degli in- 
teressati sul Decreto Ministeriale 4 
febbraio u. s., n. 58, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 56 dell'’8 marzo 
p. p., che porta diverse facilitazioni 
in materia di pagamento dei tributi 

a mezzo del bollo. 
Di particolare interesse per il ceto 

commerciale è la disposizione del- 
l’art. 7. che qui appresso riportiamo 
integralmente. 

« Il pagamento dell'imposta gene- 
rale sull’entrata di cui alla legge 19 

giugno 1940 XVIII, n. 762, e dispo- 
sizioni successive, tutte le volte che 
per tale pagamento è obbligatorio 

l'emissione di fatture ‘o equivalente 

documento, può essere effettuato, 
qualunque sia l’ammontare . dell’im- 
posta dovuta, a mezzo del servizio 

dei conti correnti postali. Per il pa- 
gamento della detta imposta a mez- 

zo di marche nei limiti consentiti 
dalle vigenti disposizioni, può essere 
usato qualunque tipo di marche da 
bollo, purchè a doppia o tripla se- 
zione, in uso per l’applicazione di 
altri tributi, comprese quelle concer- 
nenti tributi abrigati ». 

L'audizione dei giornali radio 
obbligatoria neoli esercizi pubblici 

Ricordiamo agli esercenti 

bar, caffè, ristoranti ecc. in 
possesso di apparecchi radio 
che, in base a quanto dispo. 

sto dal Ministero della Cul- 
tura Popolare, essi devono 
tenere aperti gli apparecchi 

pubblicazione, 

soprattutto alle ore 13 e alle 
20 per l’audizione del gior- . 
nale radio. i 

| 
| 

I 

| 

Ù 

Ì 

i po’ perplessi nel risolvere un pro- 
| blema, chiedetevi: « Non è forse 
| questo, uno di quei casì în cui po- 
trei domandare un suggerimento 
al « Commercio Friulano »? 

TE: vi risponderemo sempre. Que. 
sto nostro servizio è del tutto gra- 

che richiedessero speciali spese 
(per indagini, sopraluoghi od al- 

C. Ciano, 7 Udine. 

MACCHINE CONTABILI 
ADDIZIONATRICI 

CALCOLATRICI 

DA SCRIVERE 

RIPARA 

L'OFFICINA LAGOMARSINO 
Agente Narciso Lovat 
Via S. Francesco 14 

UDINE - Telefono 19-43 

Consultateci 
liberamente 

*** Consultateci LIBERAMEN- | 

tuito; soltanto nei casì eccezionali 

tro) vì sarà domandato, preavvi- 
sandovi, il puro rimborso. Serive. | 
re a «Commercio Friulano » Via | 

Dott. L. BADER 
‘ Specialista primario ORTOPEDIA 

e
r
a
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##** Ogni qualvolta vi trovate un 

‘TRAUMATOLOGIA già assisten- | 
‘ te volontario all’ISTITUTO RIZ- | 
 ZOLI di BOLOGNA HA RIPRESO 
| L’AMBULATORIO e riceve MAR- 
| TED ore 13-17 presso Casa di 

BANCA D 

FILIALI: 

PALMANOVA - PALUZZA . 

RECAPITI: 

LIGNANO BAGNI - MEDUNO 
TRAVESIO 

NIMIS - OVARO - PALUZZA 

Sede e Direzione Centrale: {TDINE 
Capitale L. 4.000.000.—; 

ARTEGNA - AVIANO - BUIA - CASARSA - CERVIGNANU 
DEL FRIULI - CIVIDALE DEL FRIULI - CODROIPO - COR 
DENONS - CORDOVADO - CORMONS - FAGAGNA - GEMONA 
DEL FRIULI - GORIZIA - GRADISCA D’ISONZO - GRADO .< 
LATISANA - MANIAGO - MOGGIO UDINESE - MONFALCO: 
NE - MONTEREALE CELLINA -' MORTEGLIANO - OVARO - 

PORTOGRUARO - SACILE - S. DANIELE DEL FRIULI - 8. 
GIORGIO DI NOGARO - S. VITO AL TAGLIAMENTO - SPI- 
LIMBERGO - TARCENTO - TARVISIO - TOLMEZZO - TOR 

VISCOSA - TRICESIMO - VALVASONE 

AZZANO X - CANEVA DI SACILE - CLAUZETTO - FAEDI8 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
AVIANO - MEDUNO - MOGGIO UDINESE . 

DEL FRIULI - S. GIORGIO DI NOGARO - S. VITO AL TA. 
GLIAMENTO - TORVISCOSA i 

LA BANCA DEL FRIULI 
quello che in FRIULI raccoglie nel FRIULI distribuise» 

EL FRIULI 
‘Riserve L. 13.250.000,— 

PONTEBBA - PORDENONE 

- POLCENIGO - TALMASSONS 
- VENZONE 

PUNTEBRA 
- PORDENONE . S. DANIELE 

_Cura dr. Castellani - Udine T, 1-84.



| DIREZIONE: presso l'Unione 

RE] Fascista Commercianti 

Udine - Via Vittorio Veneto, 17 IL COMMERCIO FRIULANO 
AMMINISTRAZIONE: Ud.ne, via 
C. Ciano, 7 - C/C postale 9-5469 

Casella postale N. 5 - Telef, 18-30. 

Registro delle Ditte 
i Nuove iscrizioni 

85584 - Agazzi Alessandro — U- 

| dine, piazzetta Antonini N. 4 — 

ai Commercio dolciumi all’ingros- 
so e al minuto. 

35576 - Albor (società di fatto) 

- Udine, via Tiberio Deciani, 

i 20 — Fabbrica carrozzine per 

IR bambini. 

Ri 35580 - Cancellieri Giovanni — U- 

dine, via Del Tiglio N. 33 — Mo 

i} toaratura per conto proprio e di 

| terzi. 

LI 35585 - Cattelan Pietro-Antonio — 

tI Udine, via di Toppo N. 15 — 

tI Materiale elettrico all’ ingrosso. 

Li 35577 - Leiss de Leimburg Pietro 

hi — Udine, piazza Garibaldi N. 8a 

— Penne stilografiche, inchio- 

stri stilografici e ricambi. 

35566 - Lupi Esperia in Gnesutta 

— Udine, via Gregorutti N. 27 

| ‘ — Lavorazione meccanica del 

| legno. 
| | 35572 - Menassè comm. dott. Gino 

bi (— Sede principale Padova, am- 

‘stria boschiva del legno in ge- 

nere ed autotrasporti. 

5568 - Studio Filatelico Udinese 

| ‘di Cossettini William — Udine, 
“via Cicogna N. 35 — Commer- 

cio di filatelica e numismatica. 

. 5565 - Bonvicmi Ortensia in Dean 

‘— Aquileia — Cinematografo. 

5551 - Molinaro Gio. Battista — 
‘Attimis — Taglio di boschi. 
5557 - Angeli Guerrino — Buia 

| — Vendita all’ingrosso di vino, 

| vermut e marsala. 

(8 5554 -. Assaloni Secondo — Cas- 

«sacco — Macelleria. 

|’. 5558 - Nadalutti Giacomo - Dante 

| — Cividale del Friuli — Ambu- 

lante mercerie e chincaglierie. 

5570 - Tomada Umberto. — Co- 

E droipo — Macelleria, 

5564 - Piazza Raffaele — Corde- 

— nons — Tagli boschi. ; 

| 5582 - Pivotti Severma in Movia 

“_ Enemonzo — Locanda con 

' caffè alla < Rosa > i 

5548 - Ferigo Ippolito — Forni 

| di Sopra — Osteria. } 

| 5549 - Piazza Giov. Battista — 

#WLatisana. — Ambulante frutta 

{ 
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| ministrativa in Udine ed eser-; 

| cizio in Forni di Sopra — Indu-'! 

“e verdura, 
È 

5575 - Vinante Romana in Biffi 

|— Sede Vicenza e filiale in La- 

| tisana — Commercio oggetti 

| d’oro, orologi, oggetti da rega- 

| lo, occhiali da sole, fusti e for- 

| niture elettriche. | 

5563 - Bruna Romano — Mania- 

boo: Meccanico-fabbro, coltel- 

O lerie. 

n 5193 - Biasatti Mafaldo di Fran- 

‘ cesco — Udine, via Baldasseria 
SI 

30 — Ambulante di mercerie e 

{GIUR © chincaglie. 

| | 15592 - Bravo Maria di Giuseppe 

WD CL Udine, Via Rialto N. 11 — 

PIE È Ambulante frutta e verdura. i 

o deg 15605 - Burin Guido — Udine, via 
È 

iL A. L. Moro 11 a — Autoservi- 
# 
4 

f
i
a
 

"i 

| ‘zio di piazza. 

5603 - Casa del Centauro di Zue- 

| ca Teobaldo — Udine, viale della 

| Vittoria N. 3 — Officina mec- 

‘ canica. 

| l5591- Di Benedetto Alfredo di 

(°° | Giuseppe — Udine, via Rivolto 

{ N. 16 — Ambulante di zoccoli, 

| bubucce e calzature economiche. 

08 - Di Lenardo Adele di An: 

‘—‘’‘’tonio — Udine, viale Palmano- 

È. va, 14 — Ambulante frutta © 

| verdura. 

35624 - Dri Alfredo — Udine, via 

A. Caccia 15 — Autotrasporti 

| per conto terzi. i 

35509 - Facini Feben di Franso- 

i | l'isco — Udine, via G. Muratti 10 

| — Ambulante di mercerie. 

15625 - Gerini Benvenuto — Udine, 
Usi d' 

| via Tricesimo N. 6, int.3 — Rap 

{ | presentanze con deposito. 

i 5630 - « I.L.C.E. » Impresa Lavo- 

P. pri Costruzioni . Edili di Zanon 

i di £ Riccardo — Udine, via Malta 2 

| — Impresa edile. 

à | 35609 - Marsoni Antonio fu France 

È sco — Udine, via Mogadiscio 9 

gi È | — Ambulante di tessuti e merce- 

T È 35598 - Muraro Riccardo di Riccar- 

do — Udine, via Cisis N. 6 — 

| Ambulante di mercerie e chinca- 

| glierie. 

35633 - Pagani Azelio di Angelo 

— Udine, via G. Muratti N. 2 —- 

Osteria. 
35597 - Perini Carlo di Giovanni 
— Udine, via A. L. Moro N. 39 

— Ambulante di mercerie e chin 

caglierie. 

35616 - Piccinato e De Giorgio (so- 

cietà di fatto) — Udine, via Ar- 

mando Diaz N. 5 — Officina mec. 

canica e riparazioni auto. 

35590 - R'stoni Ettore — Udine, 
via Pio Pischiutta N, 10 — Sar- 

toria. 

35586 - Scarpa Gastone — Udine, 
viale Tolmezzo N. 2 — Fabbro. 

35626 - Schiratti Maria — Udin>, 
via Italo Balbo N. 11 — ratto 

"1a, e caffè. 

35606 - Trevisan Emilio — Sede 

Venezia e filiale in Udine — In- 

dustria boschiva, 

35594 - Zanetti G'ordano — Udine, 
vicolo del Cucco N. 5 - 1 — Am: 

bulante di detersivi. 

35596 - Zugolo Cnelia di Noemio 

— Udine, via D. Carnazzai N. 6 

— Ambulante mercerie e chin- 

caglierie. 

35612.- Nigris Arturo fu Luca — 

Ampezzo — Produzione e distri- 

buzione di en:rgia elettrica. 
35611 - Nigris ing. Lino — Am- 

pezzo — Produzic:ne ‘e distribu- 

zione energia ‘ele:trica. 

35634 - Alessi geom Alramo — 

Aquileia (Terzo) — Edilizia, i- 

dr:ulica,. strade, linee ed affini. 

85632 - Lucas Giorg'o e 0. — A- 

qu'leia (Fiumicello) (Società di 

fatto) — Motor: agricolo; suo 
sfruttamento per lavori in cam- 

pagna. 

35617 - Ricciulii Francesco di Fer-: 
dinando — Artegna — Ambu-; 

lante di stoffe, confezioni, mer-; 

cerie e chincaglierie. | 

35636 - Ragegna Giuseppe — A- 
viamo — ‘Pitture, ‘decorazioni, 

verniciature. 

35639 - Beluz Luigi — Azzano X 

Ambulante verdura, frutta e 

dolciumi. 
35622 - D’Odorico Federico — Ba- 

siliano (Vissandone) — Costru 

zioni edili. 

35595 - Impresa geom, Luigi Ro- 

mano — Sede Roma, Filiale in 

Casarsa della Delizi:. — Opere 

pubbliche. 

35621 - Nunin Valentino — Chio- 
pris Viscone — Falegnameria 

meccanica ed industria boschiva 

35641 - Borsatti Luigia — Claut 

— Ambulante manufatti legno 

.e chincaglierie. 

35642 .- Della Valentina Regina — 

Claut — Ambulante manufatti 

legno e chincaglierie. 
35640 - Giordani Esterina Claut 
— Ambulante manufatti legno 

e chincaglierie. 

35644 - Lornzi Angela — Claut — 
Ambulante manufatti legno e 

pantofole. 

Variazioni 

35535 - Nonino Eligio — Reman- 
zacco (Gerneglons) — Osteria 

«coloniali e privativa — In da- 
ta 31 marzo 1943 cessata l'o- 
steria. 

19747 - Miotto Angelo — Spilim- 

bergo — ‘Autotrasporti gestio- 

ne cinema e teatro — In data 
10 settembre 1943 cessata la 

gestione di cinema e teatro. 

13636 - Patini e C. di Patini Gae- 

tano — Tarcento — Filanda 

Pividori e filanda Patini — In 

data 27-dicembre 1943 costi. 
tuitosi in società di fatto con 
il Signor Pividori Antonio di 

Giuseppe continuando sotto la 

medesima denominazione di 

Patini e C. 
1066 - Di Giannantonio Angelo - 

Celeste - Trasaghis — Os!e- 
ria, coloniali, privativa, riven- 
dita pane, cancelleria, petro- 
lio, mercerie, scampoli, semen- 

ti e concimi. Dal 1939 an- 

che ferramenta. i 

33526 - Del Fabbro Valentino — 
Villa Santina -— Industria edi- 

lizia, idraulica, stradale ed aîfi. 

ni — Dal 28 ottobre 1940 an- 

che- industria del legno e uti - 

Cessazioni 

N. 35535 - Nonino Eligio - Re- 
manzacco (Cerneglons) — 0- 

steria, coloniali e privativa. 
N. 35527 - lus Vittorio - Sesto al 

Reghena (Versiola) — Moto- 
aratura. 

N. 35518 - (Cattarossi Camillo- 

Umberto - Tricesimo —. Lo- 

canda « Al Friuli ». 
N. 35519 - Zampa Ottorino - Tri- 

cesimo Apparecchi radio, 
strumenti musicali, materiale 

fotografico, materiale elettrico 
e /Macchinei;sda.;.cugireze. da 

scrivere al minuto. 

35505 - Boretti Battista fu G, Bat- 

ta — Udine, via Paolo Sarpi, 25 
— Trattoria — Cessata in da- 

ta 1 febbraio 1944. 
30336 - Burin Otello — Udine via 

Superiore N. 1 — Autoservizio 
pubblico di piazza — Cessato in 
data 14 gennaio 1944. 

34957 - Casa del Centauro di Ro- 
va Nino e Zucca Teobaldo — 
Udine, viale della Vittoria N. 3 
Officina per riparazioni motoci- 
clette — Cessata in data 1. feb- 

braio 1944. 

17873 - Comelio Tranquilla — U- 

dine, piazza Meercatonuovo — 

Frutta e verdura — Cessata in 
data 31 dicembre 1943. 

542 - Degani Maria ved. Mauro — 
Udine, via Cortazzis N. 5 — 0- 
steria — Cessata in data; 11 no- 
vembre 1943 per decesso della 

titolare. 
32023 - Di Lenardo Maria — Udi- 

ne, via Cisis N. 32 — Ambulan- 
te frutta e verdura — Cessata 
in data 24 maggio 1943 per de- 

cesso della titolare. 
17929 - Marsoni Francesco — U- 

i - dine, via Mogadiscio N, 9 — Am 
bulante tessuti — Cessata in da- 

ta 7 febbraio 1942 per decesso 
del titolare. 

34373 - Ongaro Lodovico — Udine, 
via Cernaia N. 45 — Agente di 

commercio —. Cessato in data 

1, gennaio 1944. 

35196 - Tosolini Maria fu Umber- 

to — Udine, via Manin N. 17 — 
Trattoria — Cessata in data 15 

febbraio 1944. 

sercizio di Caffè — Cessato in 

data ‘4 maggio 1943. 
28590 - Zanetti Giovanna — Udi. 

ne, vicolo del Cucco N. 5 — Am- 

bulante varecchina — Cessata 

in data 31 dicembre 1943. 

26266 - Nunin Valentino e C. — 

Chiopris Viscone — Produzione 
e fornitura baracche, serramen- 

ti, lavori in legno e mabilio in 
genere — Cessata nel 1936 in 
seguito a trasferiment della pro 
pria sede. 

29399 - Impresa Giovanni Peru 
chetti — Sede Roma, filiale Ci- 

vidale e Pontebba — Impresa co 
struzioni — In data 31 dicem- 

bre 1939 cessata la filiale di Ci 

vidale e in data 30 giugno 1942 
cessata anche la filiale di Pon- 

tebba. 
16051 - Lorenzi Caterina — Claut 

— Ambulante manufatti in le- 
gno e chincaglierie — Cessata 
in data 17 febbraio 1944, 

2926 - Riga Emiliano fu Egidio — 
Lestizza (Nespoledo) — Vini. e 
coloniali — Cessata in data 9 

tolare. 

23866 - Valentinis Gemma — U-, 
dine, viale Stazione N. 11 — E- - 

RUBRICA DEI [Rosrica DEI 
DOMANDA - F. G. V., MOGGIO 

UDINESE. — E” uscito per la pri- 
ma volta un ruolo « Suppletivo » spe- 

ciale sui redditi dei capitali delle im- 

prese individuali e delle Società non 
azionarie » nel quale trovasi inscrit- 
to pure lo scrivente e precisamente 

per il 1948 peflun Reddito di L. 9217 

per un’imposta'di L. 984.85 e per il 

1944 per un reddito di L., 5805 im- 
posta L. 298.70. 

Egli, commerciante di alimentari e 
vini, è tassato di R. Mobile per un 
Reddito di L. 12.000’ per il corrente 
anno e per il 1943 era tassato per 
L. 10.000. 

Gli preme di conoscere: 
1) Su quale base 1’Ufficio Distret- 

tuale Imposte ha tassato il sottoserit- 
to? 

2)-Qual’è l'aliquota sul Reddito di 
R. Mobile? 

RISPOSTA. — L’imposta istituita 

col D. L. 12 aprile 1943 n. 205 col- 

pisce con l’aliquota del 10% i capi- 

tale delle imprese non azionarie. 
La somma imponibile viene rap- 

presentata dai redditi di ‘R. M. di 

cat. B già accertati o d’accertarsi se 
trattisi di contribuenti esenti, previa 
detrazione di una percentuale decre- 
scente (costituente l’apporto del la- 

voro) e dell’importo. di R. M. e dei 

tributi locali calcolato sui redditi pre- 
detti al netto della percentuale in 
questione, che per i redditi entro le 
20 mila lire è del 85%. Sono esenti 

dal tributo speciale i redditi di R. M. 

non superiori alle L. 10 mila, Tale 

essendo il ‘congegno dell’imposta spe- 

ciale, non comprendiamo come siate 

stato tassato per il 1943, essendo sta- 
to voi accertato per detto anno per il 

reddito di L. 10 mila e come per il 
1944 vi sia stata liquidata l’imposta 
di L. 984.85 dato che l’imponibile sa- 

rebbe di L. 6306 (L. 12.000 — 4200 

(85% di 12.000) = 1404 (R. M. 18% 

su L. 7800). n 
A meno che non possediate altri 

redditi di R. M, 
‘Sarà opportuno che chiediate chia- 

‘rimenti. all’Ufficio. Distrettuale Impo- 

ste: Dirette; ‘salvo a. ricorrere alle 

Commissioni. 

P. P. - PONTEBBA. — All’atto 
dell’assoggettamento all'imposta di 

‘32214 - Piccoli Anna di Lu:gi 

ottobre 1943 per decesso del ti- | 

Oscppo — Trattoria — Cessata 

in data 6 attobre 1942. 
28538 - Cimnti Giacomo di Giaco. 

mo — Ovaro —. Autotrasporti 
per conto terzi — Cessata in da- 

ta 27 gennaio 1944, . 

28663 - Cimenti Giovanni Mattia di 
Giacomo — Ovaro — Autotra- 
sporti per conto terzi — Cessata 

in data 27 gennaio 1940. 

29370 - Cimenti Riccardo di Gia- 
«como — Ovaro — Autotraspor- 

ti per conto terzi — Cessata in 
data 27 gennaio 1944. 

15611 - Serafini Gio Batta Po- 
voletto — Commercio bovini — 
Cessato in data 30 siugno 1937 
per decesso dl titolare, 

acmagenee 

Industria del mobile 
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consumo il vino e le bevande vinose 
scontano anche l’imposta. generale 
sull’entrata per tutti gli atti econo- 

mici anteriori a tale momento. (art. 
88 Reg. 26 genn. 1940 n. 10). Gli atti 

economici successivi al pagamento 
dell'imposta sull’entrata di volta in 

volta, e perciò anche le vendite al 

minuto effettuate dai pubblici eser- 

cizi sono soggette a tale tributo, che 

viene corrisposto, a norma degli ac- 

cordi sindacali, in abbonamento me- 
diante capitalizzazione del reddito di 

R. M. 
BR 

C. di C. - CAVASSO NUOVO. — 
Non comprendiamo come nel 1943 
non abbiate avuto la caîtella esatto- 
riale che vi deve essere stata senz’al- 
tro notificata prima della scadenza 
della rata di febbraio. 

E poichè, con la notificazione di 
tale cartella il contribuente viene e- 
dotto dell'ammontare dei suoi debiti 
d'imposta rateali ogni errore di pa- 

gamento è imputabile all’interessato. 

Siamo d’accordo che l’impiegato 

doveva accorgersi dello sbaglio al 

momento dell’esazione ma spettava a 

voi controllare o provvedere in me- 
rito. L’Esattoria è ora nei suoi di- 

ritti  addebitandovi la differenza 
maggiorata dagli interessi di mora. 

SI DOMANDA se a un lavorante 
macellaio compete l'indennità di pre- 
senza per sei. giorni alla settimana. 

oppure per il solo giorno di prestato . 

servizio nel corso della settimana, e8- | 

sendo le aziende chiuse ‘negli altri | 

cinque giorni. | 

RISPOSTA, — L'indennità d’inte- 

grazione salariale va corrisposta. so- 
lo per il giorno in cui il lavorante ha 
prestato servizio in azienda. 

SI DOMANDA se ai lavoratori 
che sì sono presentati in azienda dal- 
l'otto settembre in poi senza aver r'e- 

golarizzata la propria posizione e per 

si fatto motivo non sono stati riam- 

messi al lavoro sino alla data in cu 
hanno potuto ‘documentare essere 

stata regolarizzata la loro posizione 
militare, rimettendo il foglio di li- 

cenza illimitata o di congedo, com- 

pete la retribuzione per il periodo in 
cui mon. sono stat rammessi al lavoro. 
RISPOSTA. — Non vi è stato di- 

vieto di assunzione del personale ri- 
chiamato alle armi e che dall’8 set- 
tembre in poi si sia presentato in a- 
cienda; sta di fatto, però, che il per- 
sonale non ha potuto dimostrare la 
Sua regolare posizione militare, e 
pertanto non ci sembra legittima la 
corresponsione della normale retribu- 
zione per il periodo in cui l’azienda 
non l’ha riammesso al lavoro. 

DOMANDA. — “Ho:chiWSe, ie. 
gozio alimentari dal 31 ottobre 1942, 
Intendo riaprirlo nel prossimo mese 
di marzo, chiedo se sono ‘tenuto a 
fare la denuncia all'Ufficio del Re- 
gistro per. abbonamento all'imposta 
sull’entrata entro il corrente mese 0 
se invece sono tenuto a farla entro 
i 28 febbraio 1944. t 
RISPOSTA. Entro un mese 

dalla data della riapertura del nego- 
zio dovete presentare all’Ufficio del 
registro competente per territorio, la 
denunzia in duplice copia, servendovi 
all'uopo dell’apposito stampato di 
riattivazione. Alla denunzia dovete 
allegare il certificato Podestarile at- 
testante la riapertura del vostro ne gozio ed un certificato di UA i d ki: ell’Ufficio di- 
na; imposte dirette, che 
ha giurisdizione sul vostro 
attestante se siete o. meno Rein 
nei ruoli di R. M. e per quale cifra 
Va inoltrata la denuncia anche a 
l'Ufficio anagrafe del Consiglio del- 
l'Economia. 

GIUSEPPE PIVETTA — 
Direttore responsabile 

Autorizzazione del Ministero della” 
Cultura Popolare N, 1786 
del 1. marzo 1944-XXII 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 
Via Treppo 1 - Telef. 2-52 

ORTOLANI 
= UDINE = 

Piazza Duomo N, 5 

Telefono 4-20 

Macchine per Scrivere e da Calcolo 

Duplicatori - Accessori - Dattilografia 

OFFICINA SPECIALIZZATA 

per riparazioni di qualsiasi macchina 

Riserve L. 

SEDE SOCIALE e DIREZIONE 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
SOCIETA’ ANONIMA - Capitale Sociale L. 50.000.000 

6.050.000 

GENERALE in VICENZA 

Filiali minori nei principali 

Sedi: BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO -.MESTRE (Ve- 
‘nezia) - PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE - VICENZA 

centri delle rispettive zone 

Emissione gratuita di propri assegni circolari 

Tutte le operazioni di Banca alle migliori condizioni 

ANNUNCI SANITARI 
Dr. G. FALESCHINI | 
MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA i 
MALATTIE VENEREE e PELLE | 
Riceve: 10-12.30; 15-16.30; 18-19.30 

UDINE: Vicolo Brovedan 6 

(da piazza delle Erbe a via Zanon) 
Telefono 13-66 i 

CASA DI CURA PER 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

‘del Dott. T. BALDASSARRE 
- SPECIALISTA 

Visite e consulti 11.30-12.30 15-17 
UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 
(già Cussignacco) n. 5 - Tel. 360 

Aut. P ef. 8775 Udine 8-6-928 

lizzazione boschivu. 

-Provvedete in tempo, 
se non l’avete ancora fatto, a mettere al sicuro i valori 

che tenete in casa! La loro custodia è una continua preoccu 

pazione per voi. La maggior avvedutezza, la maggior diligen- 
za, la maggior buona volontà non possono fornirvi sufficiente 
garanzia contro il furto, l'incendio, il deterioramento, lo smar- 
rimento dei valori custoditi in casa, in locali necessariamente 
non attrezzati in modo conveniente! Nell'attuale stato di guer- 

ra questi pericoli sono considerevolmente aumentati. Provvede- 
te quindi sollecitamente, per la vostra tranquillità, ad affittare 

una cassetta di sicurezza presso la Cassa di Risparmio di Udi 

ne. Titoli dello Stato, azioni, gioielli, argenteria, documenti di 

qualsiasi genere, troveranno sistemazione sicura nel moderno 

impianto corazzato fatto appositamente costruire dalla CAS- 

SA DI RISPARMIO DI UDINE nei locali di via Zanon n. 25, 

|. con sistemi che offrono la maggiore sicurezza e comodità. 

Il fitto è minimo, massime le garanzie, limitato però il nu- 
mero delle cassette ancora disponibili. 

Per informazioni potrete rivolgervi sia agli sportelli del- 

la CASSA DI RISPARMIO DI UDINE in Via del Monte n. 1 
sia agli sportelli dell’Esattoria Comunale in Via Zanon n. 25. 

Ii servizio cassette di sicurezza funziona anche presso le Filiali 
di Cervignano, Latisana, Pordenone, S.. Daniele e Tolmezzo. 

Prof. S. STEFANINI 
‘| Docente Clinica Pediatrica 

R. Università di Bologna 

Primario Ospedale Civile 

Specialista Malattie dei BAMBINI 
Via Roma 16 . Tel. 15-63 

Riceve 11-13 15-17 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

DIFETXI DI VISTA 

Prof. A. ALIQUO’-MAZZEI 
Doc. della R. Università di Padova 

Primario dell'Ospedale Civile 

UDINE - Via N. Sauro 1 - tel. 5-22 

Riceve: 11-12.30 e 15-17 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon 16 - tel. 12-34 

Consultazioni : | 

! tutti i giorni dalle 10-12 15-17 

MALATTIE NERVOSE 

Dr. L. MEZZINO 
già assist. Clinica neuropatologica 

R. Università di Napoli 

Medico Ospedale Psichiatrico 

UDINE - Via Volturno, 38 

Dr. ERMES FAIONI 
MEDICINA GENERALE 
MALATTIE REUMATICHE 

SCIATICA 
Ambulatorio via Rauscedo n. 1 

dalle 13.30 alle 15 - Tel. 16-49 

CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ORECCHIO . NASO - GOLA 
presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Università di Firenze 
Udine - Via Rivis 32 - Telef. 682 

Riceve ore 19-15 dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 
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